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Appalti pubblici 

Durc: telematico e in tempo reale 

Impianti 

F-Gas, certificazioni in Confartigianato 

I l DPR 43/2012, entrato in vigore il 5 maggio 2012, prevede che tutte 
le persone e le imprese all'interno delle 
quali operano e che eseguono inter-
venti su impianti frigoriferi e di refrigera-
zione, condizionatori ad alta tensione e 
pompe di calore, sistemi antincendio, 
su impianti di condizionamento d’aria 
dei veicoli ed altri apparecchi conte-
nenti gas fluorurati ad effetto serra, 
dovranno essere in possesso di specifi-
ca certificazione (cosiddetto Patentino 
per Frigorista) che potrà essere rila-
sciato da un Organismo di certificazio-

ne appositamente accreditato, dopo il 
superamento di un esame obbligatorio 
teorico e pratico. 
Confartigianato imprese di Viterbo ha 
concluso una serie di accordi con pri-
mari enti di certificazione, organismi di 
valutazione e di attestazione per offrire 
un servizio professionale ed in accordo 
con la normativa. 
Le imprese dei settori coinvolti sono 
invitate a contattare gli uffici di Confarti-
gianato imprese di Viterbo (Tel. 076-
1 . 3 3 7 9 1  –  E . m a i l  i n -
fo@confartigianato.vt.it) per valutare le 
singole situazioni e offrire assistenza. 

M eno adempimenti per le 
imprese interessate a con-

correre ad appalti pubblici. Nel decreto 
legge sul lavoro varato il 12 marzo scor-
so dal Governo, sono contenute diverse 
misure di semplificazione degli adempi-
menti a carico delle imprese, tra cui una 
d e l l e  p i ù  r i l e v a n t i  è  l a 
“smaterializzazione” del documento di 
regolarità contributiva (DURC). 
Superando l’attuale sistema che impo-
ne ripetuti aggravi burocratici alle im-
prese, l’art. 4 del decreto dispone che la 
regolarità delle imprese in materia di 
versamenti di contributi previdenziali e 
assistenziali  dovrà essere verificata 
«con modalità esclusivamente telemati-
che e in tempo reale» dalla stazione 
appaltante, o da chi  effettua il controllo, 
rivolgendosi in via telematica alle ban-
che dati degli enti in possesso delle 
informazioni ovvero INAIL, INPS o 
Casse Edili. Per dare un’idea della 
rilevanza del provvedimento, si ricorda 
che nel 2013 i DURC presentati sono 
stati circa 5 milioni. 

Nel testo 
viene riba-
dito che, 
dalla data 
di acquisi-
z i o n e , 
l'interroga-
zione ha 
una validi-
tà di 120 
giorni (in base a quanto già previsto 
dal Decreto fare, Dl 69/2013). La misu-
ra diventerà operativa entro 60 giorni 
con un provvedimento attuativo da 
parte del ministero del Lavoro e “dalla 
stessa data sono inoltre abrogate tutte 
le disposizioni di legge incompatibili con 
i contenuti del presente artico-
lo” (comma 3 dell’articolo 4). Tra queste 
rientrano le norme del codice appalti 
che prevedono la verifica dei requisiti 
delle imprese «esclusivamente» tramite 
l’AVCPass e viene dunque cancellato 
anche l'obbligo di richiedere il Durc 
tramite la banca dati dell'Autorità, che 
dovrebbe entrare a regime dal 1° lu-
glio.  
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B AKEK@ è uno spazio intera-
mente dedicato agli annunci, 

alle domande e alle offerte di lavoro, 
una sorta di muro virtuale in cui inserire 
avvisi o reperire delle informazioni. Un 
servizio gratuito che viene offerto agli 
associati di Confartigianato, ai loro 
collaboratori e familiari. 
Ogni annuncio inserito resterà in BA-
KEK@ per un periodo di tre mesi. Do-
podiché chi vorrà continuare a vedere 
pubblicata la propria richiesta dovrà 
inviare un ulteriore messaggio, nel 
caso in cui la richiesta non venisse 
rinnovata, verrà cancellata automatica-
mente. Per informazioni Tel. nr. 076-
1.33791 - E-mail: in-
fo@confartigianato.vt.it 
Ulteriori notizie: Portale Merlino (http://
www.merlino-vt.eu) - Jobby News 
http://www.provincia.vt.it/lavoro/
documenti.asp - Offerte di lavoro della 
Provincia di Viterbo (http://

www.provincia.vt.it/lavoro/
offerte_privati.asp) 
 
Offerte di lavoro 
10 PROCACCIATORI D’AFFARI - 
Sede di Lavoro: Provincia Viterbo 
1 IMPIEGATO AMMINISTRATIVO - 
Sede di Lavoro: Tarquinia 
5 COLLABORATORI - Sede di Lavoro: 
Viterbo 
1 PIZZAIOLO  - Sede di Lavoro: Bolse-
na 
1 COLATORE A MANO - Sede di La-
voro: Civita Castellana 
1 TECNICO ASSISTENZA STUFE A 
PELLET - Sede di Lavoro: Montefia-
scone 

Rubriche 

BAKEK@, le nuove offerte di lavoro 

Impianti 

Comunicazione annuale gas fluorurati ad effetto serra 

In collaborazione con l’Assessorato 
Politiche del Lavoro, Formazione 
Professionale, Politiche Sociali 
e Giovanili, Pubblica Istruzione. 

Provincia di Viterbo 

L a dichiarazione annuale a cari-co degli operatori (proprietari) 
delle applicazioni fisse di refrigerazione, 
condizionamento d’aria, pompe di calo-
re, e sistemi fissi di protezione antincen-
dio, contenenti 3 kg o piu’ di gas fluoru-
rati ad effetto serra deve essere tra-
smessa entro il 31 maggio. 
Dovranno essere dichiarate le quantità 
di emissioni in atmosfera di gas fluoru-
rati ad effetto serra emesse nel corso 
del 2013, basandosi sui dati contenuti 
nei libretti di impianto. 
Non dovranno essere inclusi in tale 
dichiarazione i gas lesivi per l’ozono 
quali ad esempio R22. 
L’inserimento e la trasmissione dei dati 
deve avvenire esclusivamente online 
tramite il sito internet predisposto da 
ISPRA. 
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Secondo Confartigianato le stufe a 
pellet non possono essere assimila-
te tout court alle caldaie e, pertanto, 
non rappresentano beni significativi 
ai fini dell'applicazione dell'aliquota 
IVA del 10% relativa alle manutenzio-
ni eseguite su immobili residenziali  
La Confederazione ha presentato un 
quesito all'Agenzia delle entrate (in 
allegato) al fine di dar soluzione ai 
dubbi in merito alla corretta aliquota Iva 
da applicare nelle ipotesi di interventi di 
recupero, consistenti in manutenzioni 
ordinarie o straordinarie, con fornitura 
di stufe a pellet, realizzati in fabbricati 
ad uso prevalentemente abitativo. 
In particolare, è stato richiesto di preci-
sare se tali beni siano assimilabili alle 
"caldaie" e, quindi, soggetti alla limita-
zione del beneficio previsto dall'articolo 
7, comma 1, lett. b), legge n. 488 del 
23 dicembre 1999 in quanto beni aventi 
valore "significativo", come individuati 
con decreto ministeriale 29 dicembre 
1999. In merito alla definizione del 
bene "caldaia" è stato rappresentato 
all'Agenzia che il mercato offre spesso 
prodotti che, ancorché denominati 
"stufe" o "caldaie" alimentati a pellet, 
possono essere riconducibili all'una o 
all'altra tipologia sulla base delle carat-

teristiche sia tecniche che funzionali ed 
indipendentemente dalla comune deno-
minazione utilizzata (stufa o caldaia). 
La definizione di caldaia, pertanto, va 
ricercata avendo riguardo alle particola-
rità tecniche e funzionali degli stessi: 
rientrano tra le "caldaie" quegli impianti, 
nel caso specifico alimentati a pellet, 
che utilizzano l'acqua come fluido vet-
tore, a prescindere dalla denominazio-
ne commerciale utilizzata. Analoga-
mente, vanno incluse tra i beni signifi-
cativi - in quanto caldaie - anche gli 
impianti che utilizzano l'aria come fluido 
vettore e che, attraverso opportune 
canalizzazioni, riscaldano più ambienti. 
Pertanto, non dovrebbero essere consi-
derate "caldaie" gli impianti finalizzati a 
riscaldare solo l'ambiente in cui si tro-
vano non avendo canalizzazioni per il 
trasporto del calore prodotto in altri 
locali. 
Tali beni, non riconducibili al bene si-
gnificativo "caldaia", devono essere 
considerati parte indistinta della presta-
zione di servizi e, come precisato nella 
predetta circolare n. 71/E/2000, vanno 
assoggettati ad aliquota IVA ridotta del 
10%, anche qualora la fornitura del 
bene assuma un valore prevalente 
rispetto a quello della prestazione. 

Tributario 

Aliquota IVA applicabile alla cessione 
con posa in opera di stufe a pellet 

I l prossimo 10 aprile (per i con-tribuenti con liquidazioni IVA 
mensile) e 22 aprile (per tutti gli altri) 
scadono i termini per la presentazio-
ne dello spesometro relativo all'anno 
2013 
 
Con riferimento all'anno 2013, sono 
confermati i termini di invio delle opera-
zioni rilevanti ai fini Iva (c.d. spesome-
tro). La comunicazione telematica dei 
dati deve essere inviata: 

. entro il 10.4.2014 per i contribuenti 
con l iquidazione IVA mensi le; 
. entro il 22.4.2014 (poiché il 20 e 21 
aprile sono festivi) per tutti gli altri sog-
getti. 
Si evidenzia che la modulistica è rima-
sta invariata rispetto a quella dell'anno 
precedente, pertanto, va utilizzato il 
modello pubblicato sul sito dell'Agenzia 
delle entrate il 10 ottobre 2013. 
La comunicazione dell'anno 2013 non 
presenta elementi di novità. Unica nota 
di rilievo: la compilazione dello speso-

metro, a decorrere dal 2013, è obbliga-
toria anche per gli agricoltori esonera-
ti ai sensi dell'articolo 34, comma 6, 
del DPR n. 633 del 1972, dall'emis-
sione della fattura. 
Per il 2012 i citati soggetti erano stati 
esonerati dall'adempimento (circolare 
n. 1 del 2013, risposta 2.1). Si precisa 
che le fatture emesse, per il 2013, per 
loro conto da parte dei cessionari o 
committenti andranno indicate nel qua-
dro FE del modello senza barrare la 
casella autofattura.  

Spesometro: scade ad aprile 2014 il termine di presentazione del modello 
relativo alle operazioni rilevanti ai fini IVA registrate nel 2013 
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PMI DAYS 2014 

Fai crescere la tua azienda col web 

Apprendistato 

Formazione interna insieme a Confartigianato  

I n base a quanto stabilito dalla legge 167/2011, con il nuovo ap-
prendistato la formazione professiona-
lizzante può finalmente essere erogata 
anche internamente all’azienda. Per 
aiutare le imprese a orientarsi negli 
adempimenti e assolverli al meglio, 
Confartigianato imprese di Viterbo offre 
un servizio completo di accompagna-
mento al tutor aziendale per la gestione 
degli stessi. 

Il servizio comprende: 
- analisi della figura professionale di 
concerto con il tutor aziendale; 
- redazione e consegna del Piano For-
mativo individuale, corredato dai mate-
riali per la gestione della formazione 
interna; 
- assistenza e controllo della registra-
zione nel rispetto dell’accordo sull’ap-
prendistato applicato. 
Informazioni: Tel. 0761.33791 – E-mail: 
info@confartigianato.vt.it 

E sistono molti modi per pro-
muovere l’attività online ma 

quali sono e come vanno utilizzati gli 
strumenti web per ottenere ritorni ed 
evitare di buttare soldi? 
Per approfondire la tematica del Web 
Marketing, Confartigianato di Viterbo e 
Webnovo propongono il 18 aprile un 
workshop gratuito, che si inserisce 
all’interno del ciclo di incontri “PMI 
Days 2014”. Il tema del seminario è 
appunto il Web quale canale di comuni-
cazione e di marketing per la promozio-
ne del proprio business. 
Argomenti trattati 
- Gli strumenti Web per fare business 
- Gestione della presenza Web dell’im-
presa 
- Analisi dei risultati e misurazione degli 
obiettivi e Case study 

Destinatari 
L’incontro si rivolge a imprenditori, 
amministratori, dirigenti, addetti marke-
ting e comunicazione, liberi professioni-
sti e quanti vogliono aggiornare le pro-
prie competenze e professionalità. 
Il workshop è riservato ad un numero 
limitato di iscritti in modo da poter se-
guire più attentamente le esigenze dei 
singoli. 
Sede del corso e orari 
Confartigianato imprese di Viterbo 
Via I. Garbini, 29 G - 01100 Viterbo -
Venerdì 18 aprile 2014 - Ore 15.00 
Informazioni: Tel. 0761.33791, Fax. 
0 7 6 1 . 3 3 7 9 2 0  -  E . m a i l .  i n -
fo@confartigianato.vt.it. 
E’ possibile, inoltre, compilare il modulo 
di adesione direttamente al seguente 
indir izzo web www.webnovo.i t /
formazione. 
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Servizi alle imprese 

Progetto Mantello per le PMI 

C onfartigianato ha avviato un Progetto per le Imprese deno-
minato “PROGETTO MANTELLO” che 
si propone come supporto alle esigen-
ze delle imprese ai fini di un migliora-
mento della gestione e del profitto a-
ziendale 
Ecco  le aree di intervento: Controllo 

dei conti correnti e/o mutui e finanzia-
menti (analisi delle competenze banca-
rie); Gestione rapporti bancari; Gestio-
ne del credito; Tutoraggio Aziendale;  
Internazionalizzazione. Per maggiori 
informazioni è possibile contattare la 
referente del progetto, Dott.ssa Raho 
Antonietta referente del Progetto (Tel. 
0761/308134 - Fax. 0761/308134). 

VIES 
Iscrizione telematica nell'archivio consentita solo per la presentazione 
diretta da parte dei soggetti abilitati a Fisconline o Entratel 

Dal 26 marzo 2014 i soggetti gia' 
titolari di partita IVA, abilitati a Fi-
sconline o Entratel, possono richie-
dere direttamente in via telematica la 
propria iscrizione al VIES. Non anco-
ra possibile l'iscrizione telematica 
per il tramite degli intermediari abili-
tati  
Dal 26 marzo 2014, l'iscrizione al VIES 
(Vat information exchange system) può 
essere effettuata direttamente in via 
telematica esclusivamente per i sogget-
ti già titolari di partita IVA, abilitati a 
Fisconline o Entratel, per richiedere 
direttamente la propria iscrizione nel-
l'archivio (si veda Comunicato stampa 
dell'Agenzia delle entrate del 26 marzo 
2014). 
Si ricorda che l'iscrizione è necessaria 
per poter effettuare operazioni intraco-
munitarie, che potranno essere poste 
in essere dal trentunesimo giorno dalla 
presentazione dell'istanza, salvo dinie-
go da parte dell'Agenzia intervenuto nel 
frattempo (provvedimento direttoriale 
2010/188381 del 29 dicembre 2010). 
L'iscrizione, finora possibile esclusiva-
mente mediante presentazione di istan-
za cartacea, da consegnare all'ufficio o 
inviare con raccomandata o tramite 
PEC, diventa quindi più agevole snel-
lendo gli adempimenti per gli operatori 

del settore. 
La semplificazione è, tuttavia, ancora 
parziale rispetto alle richieste già da 
tempo avanzate dalla Confederazione 
all'Agenzia delle entrate: la procedura 
telematica, infatti, è al momento limitata 
esclusivamente a favore dei soggetti 
abilitati a Fisconline o Entratel, che 
presentano l'iscrizione direttamente, 
con esclusione della possibilità di utiliz-
zare gli intermediari abilitati per richie-
dere l'iscrizione per i propri assistiti. 
Per gli intermediari, pertanto, non resta 
che la possibilità di provvedere, come 
per il passato, all'iscrizione esclusiva-
mente con la modalità cartacea. L'A-
genzia, sentita per le vie brevi, confer-
ma la volontà di aprire in un secondo 
momento il canale telematico agli inter-
mediari. 
Si informa, inoltre, che, in materia di 
VIES, la Confederazione si è attivata 
per ricercare soluzioni che, nel rispetto 
della normativa comunitaria, consenta-
no di eliminare le problematiche che 
sorgono a seguito della sospensione 
della soggettività passiva IVA durante i 
trenta giorni richiesti per l'iscrizione al 
VIES, nelle ipotesi in cui il contribuente 
si trovi nella necessità di effettuare, 
anche prima dello scadere dei 30 gior-
ni, acquisti o cessioni intracomunitari. 
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